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E Tossii 
Fremono amor di patria. Ah si! da quella 
Religiosa pace un Nume parla; 
E nutria contro a' Persi in Maratona 
Ove Atene sacrò tombe a' suoi prodi , 
La virtù greca e V ira. 

FosroLO , / SeiHtlcrì. 
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EPIGRAFI E LETTERE. 



PREFAZIONE. 



Io non dirò qui nulla di chi primo 
concepì la nobilissima idea di erigere que- 
sti Ossari, di chi la giovò co' suoi consigli 
e coir opera ; nulla dei membri che col- 
r assumere le azioni han contribuito alla 
effettuazione della Società ; nulla di quanto 
la vista di que' sacri depositi ecciti i più 
elevati sentimenti, perchè dopo quello che 
hanno scritto ingegni eletti, e cantato 
poeti valorosi, io temerei di profanare 
colle mie parole un tde argomento. Mo- 
desto officio ho assunto, di raccogliere 



cioè le epigrafi che sono sparse intorno 
a] colle di S. Martino, e ne' contomi di 
Solferino , e unirle ad alcune lettere 
scritte da' nostri, e dalle famiglie degli 
alleati francesi , poco tempo prima della 
battaglia, e che si conservano parte nello 
splendidissimo Albo, che adoma la ristau- 
rata torre di Solferino, parte nelle ve- 
■ trine della Chiesa nell' Ossaj-io di S. Mar- 
tino. Mi sono indotto a ciò, perchè tutte 
le volte che fui agli Ossari,, mi toccò 
■veden^j viaggiatori visitanti quo' luoghi, 
estremamente commuoversi , rivolgersi a 
leggere le epigrafi , e spesso trame copia 
cól lapis. Non pochi avrebbero purè de- 
sidera.to di fare altrettanto, se fosse stato 
lecito , di alcuna delle lettere di que' cari 
defunti, le quali sono nell' Albo,- e pel 
Re,golamcnto non sono ostensibili ciie :t' Si- 
gnori Jfilitarijcd a'Mcmbri della Società. 
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Valendomi della graziosa concessione 
della Presidenza, ho raccolti questi scritti 
in un corpo, cioè le epigrafi e buona 
parte delle lettere, e le pubblico con la 
speranza che le une e le altre aumentino 
presto di numero , e adornino que' luoghi 
che con amorosa cura si vanno rendendo 
sempre più venerabili e sacri. 

Non intendo di presentarli all' ammi- 
razione, quali modelli d'arte, ma all'af- 
fetto non . solo della mia inazione e della 
alleata , ma anche di quella un ten^jx) 
nimica, perchè s'è resa degna di rispetto 
anch' essa col valore splendidamente di- 
mostrato e col sangue sparso in quel 
giorno per tutti i secoli memorando. 
. Ben disse l' egregio uomo che desi- 
derò Solferino sia pel- divenire un sacro 
})ellegrinaggio , ove ogni Italiano si rechi 
a meditare quanto abbia costato la indi- 

b 
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peiìclenzii d'Italia; ma intanto per tutti 
quelli che non possono .muovere ad esso , 
tornerà almeno caro leggere gli ultimi 
pensieri di coloro che diedero generosa- 
mente la vita per l' acquisto della indi- 
pendenza e libertà che godiamo. 

E tornando alle Epigrafi, a chi viene 
per la strada fermta da Lonato e da De- 
senzano , prime si presentano quelle che 
sono sul colle di S. Martino, le quali 
furono dalla pietà de' parenti inalzate ai 
lor cari. Fra queste innanzi tutte, uscen- 
do dall' Cesario, se ne incontra una infissa 
nella parete esterna di esso , e fu eretta 
all'Ufficiale Gaspare Noris, da Bergamo, 
dalla vedova. Signora Angelina Curletto, 
esempio d'inestinguibile affetto coniugale. 
Dall'altro lato v' ò quella del patrizio mo- 
denese, Alberto Baggi, che ventenne, com- 
battè prima nel 1848, e poscia alla 
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Cernala nel 1855, e che trovò morte 
nel 24 giugno 1859. 11 padre e i fra- 
telli- posero r ailettiiosa epigrafe. Segue 
quella di Ernesto Chiappar! , da Cremona , 
anclresso ventenne. Combatto valorosa- 
mente}, e morì sul campo. La madre, i 
fratelli- e le sorelle posero quella cara 
memoria pel tristissimo caso. Un'altra 
epigrafe e posta a Giovanni Bulloni , da 
I/)di, studente in matematica, il quale 
volò a combattere le guerre dell'italiana 
indipendenza, ed i parenti fecero del pro- 
prio, dolore olocausto alla patria^. Sucx^ede 
altra pel Capitano Enrico Formenti , da 
Parma , che ferito , impavido raddoppiò la 
forza del combattere, e, dando esempio 
di straordinario coraggio, spirò invocando 
la patria. Un'altra ricorda Alessandro 
Tebaldi, da Verona, che morì su quel 
colle , conteso e guadagnato con lauta gè- 
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nerosità di sacrificio. Altra tomba venne 
inalzata dalla vedova di Rinaldo dei Conti 
Setto di Settimo , Vidone , Capitano , che , 
decorato della, medaglia del valor militare, 
trovò morte nella batfetglia di S. Martino. 
Infine sono tris fratelli Paolo , Alfonso e 
Tancredi Bellezza, che pure parteciparono 
alla giornata del 24 giugno 1859, e che 
inalzarono un monumento al carissimo 
Vittorio, loro fratello, Bersagliere nel V' 
Battaglione, il quale in que' campi glo- 
riosi riceveva in premio del suo valore 
la medaglia o la morte. E con questa 
finiscono, le epigrafi che si trovano nel 
colle di S. Martino. Quelle di Solferino 
sono sparpagliate all'intorno, ed è desi- 
derabile che si uniscano tutte lungo il 
giardino costruito a' piedi della. torre.* Un 
monumento con croce di marmo fu eretto 
alla Casanova presso Guidizzolo ad Ad- 
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mete Tonnclior, Capitene francese del 
VP Battaglione de' Cacciatori a piedi ; ed 
a pochi' metoi da questo Te li' ha un al- 
tra con in mezzo una croce marmorea, 
nel cui piedestallo si legge in lingua te- 
desca una iscrizione , che , tradotta in no- 
stra lingua, suona così: ' 

AL COLONNELLO CARLO l'RINCIPE . 
Ì)I WINDISCHGRATZ 
QUI ERÒICAMENTE CADUTO 

IL 24 GiuaNo 1859 .: . 

.. I SUQI FRATELLI . 

- ^ ri., . ^ * 

POSERO. 

In ambo i sepolcreti , chiusi da sbarra 
di ferro, fan mostra di se i sempre verdi. 
Alla Casanova, in quel di Medolo, v' ha 
un sepolcro. chiuso con balaustri di ferro, 
e sotto il piedestallo quadrato un'e- 
pigrafe divisa in quattro parti a^onoix) 
dedi Ufficiali francesi Tenente Colonnello 
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D' Ondes , del Capitano De Roqueville, del 
Capitano Cuiltot, del Luogotenente Loefler, 
del Sottotenente Bernard , del Sottotenen-. 
te De Feneron e del Maresciallo d' al- 
loggio Steib, i quali diedero bell'esempio 
di cavalleresca generosità , mostrando che 
per la redenzione dei popoli il morire ò 
lieve Sacrificio all' animo de' forti. Chiude 
le iscrizioni di Solferino il monumento 
presso la Casa Moreno in quel di Me- 
dole, consistente in un marmo a guisa 
di piramide con gli emblemi d'una ghirlan- 
da e spada intagliate nel marmo d' ambo 
i lati di prospetto. È il sito ove rimase 
mortalmente ferito il Generale d'artiglie- 
ria Carlo Anger, e furono appunto gli 
ufficiali dell' artiglieria dell' armata d' Ita- 
lia, da cui tanto era amato il Generale, 
che gli posero quel monumento, il quale, 
odo ora con piacere, che in grazia del per- 
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messo ciato dal Comando doli' artisflieria 
francese, verrà trasportato di corto a Sol- 
ferino, dove altri molto probabilmente se 
ne andranno erigendo poiché il giardi- 
netto che si va sempre più stendendo 
intorno a quel colle , merita adornarsi di 
siffatti segni di debita onoranza. 

Vengo ora alle lettere, che a me pa- 
iono contenere quanto di più sublime, di 
più generoso può esprimere un' anima ri- 
soluta di veder libera la patria, o di 
morire. « Evviva la guerra » grida il sot- 
totenente Giulio Pavetti, da Ttóno, e si 
rallegra che almeno questa volta ci siano 
pressoché tutti i gradi di probabilità a 
favore di essa, e narra i movimenti dei 
battaglioni, che, secondo lui, sono in- 
dizii che a marzo la s' incomincerà , e sa- 
rebbe per lui rincrescimento gmnde sopra 
ogni altro, se queste cose andassero in 
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fumo. Era così grande l' entusiasmo di 
que'giorni,chc Alberto Mocchetta,da Gon- 
zaga, promosso a Luogotenente il 10 
marzo, afferma che avrebbe provato maggior 
piacere se fosse stata dichiarata la guerra. 
Eppure è la promozione, a cui in gene- 
rale maggiormente aspira un militare! 
Augura allegria alla cognata: quanto a 
lui sarà allegro solamente alla partenza 
per la campagna ; proprio 

Come dicesse a Dio , d' altro non calme. 

11 Conte Valdemaro Ricci d'Andorno, 
da Cuneo, annuncia che presto avrà la 
promozione; ma un ardine del Ministero 
che significa doversi incominciare fra pochi 
dì gli esami, turba un poco l'animo di lui, 
dovendosi preparare ad essi in quindi- 
ci giorni, quando tutti si aspettavano di 
uscire senza esami, o dandoli, si fossero ri- 
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(lotti ai più osf^tenzrali ; nondimeno, oi dico, 
lavorando tutti com^. ^ tanti matti, noi 
giorni che rimangono, spero che in fine 
del mese saranno finiti tutti i mali , ed 
io sarò Ufficiale nei Relsaglieri. All' a- 
mico, che dice di aver passato il car- 
nevale molto magramente, dichiara che, 
>jalvo due uscite di sei ore, del resto non 
ha messo piede in verun teatro. Si con- 
forta colla speranza che sarà 1' ultimo , 
(xl un altro carnevale sarà a Milano. 
, Povera speranza! Alessandro Rossi, Ca- 
pitano, scrive il 28 Aprile 1859 che 
attendevano da due giorni d' essere attac- 
cati dal nimico ; ma la causa , ei dice , che 
difendiamo è sacra ; e cosi sicum dev' es- 
sere la vittoria, e felice chi potrà raccon- 
tare i fatti e le fatiche sofferte. Quei^ 
parole ne richiaman la imagine dantesca 

Quando ti j^iovorà dicoro: 1' fni. 

Inf. e. XVI. 
e 
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forse , allo scrittore de)la lettera veni- 
vano in mente que' due versi della Ge- 
rusalemme Liberata: 

Quando mi gioverà narrare altrui 
Le novità veclute, e dire, io fui. 

e. XV , st. 38. 

eh' è manifestamente reminiscenza del 
concetto dantesco. 

Entra contento per kt seconda volta 
in campagna, €on la certezza piena di ri- 
tornare, prega infine sia consolata la di- 
letta madre. Non si può leggere questa 
lettera senza provare grande compassio- 
ne. E non meno calda di vivo affetto e 
quella del Capitano Lorenzo Bonetti, di- 
retta alla propria moglie, e scritta dal 
bivacco alla testa del ponte della strada 
ferrata di Valenza il 6 Maggio 1859. 
È coir intero battaglione agli avamposti, 
è stato tutta la notte in piedi, vicino 
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alla trinciera alla testa del ponte, t^ 
nendo una squadra con sé, e tre distese 
in bersaglieri lungo r argine. Alla parte 
opposta sono gli austriaci, i quali di 
continuo molestano con gli spari de' Tiro- 
lesi. Rende onore ai nimici, e dice che 
tiran bene. Narra del come disposte le ' 
sentinelle, delle batterie costrutte dagli 
Austriaci, come e perchè le nostre le 
fecero tacere. Tra due giorni spera che 
si prenderà l'offensiva'. È una di q-uelle 
lettere che, lette una volta, non si cancel- 
lano più dalla memoria. Il maggiore Poma 
da Cagliari, scrive alla sorella, dolente di 
non aver. pk)tuto rivedere ancora una volta 
la vecchia nostra cara madre. Un con- 
tr'ordine, che trovò appena giunto a Porto 
Torres, l'obbliga di condursi direttamente 
a Genova: Il sergente Curavegio fa sa- 
pere a suo padre d'essersi trovati tutti 



tini insieme i fiatelli, e di aver. fatto, brin- 
. disi alla salute di tutti. Sono tutti e tre in 
perfetta salutt, il suo reggimento non s^ora 
ancora battuto,, ma presto ei dice, toccheni 
a noi a batterci. Ei-à accampato fuori della 
ritta di Casale, dove ej-ano già due giorni 
chc'Cadeva pioggia continua, ed appunto.» 
cagione del. ventole della pioggia non può 
scrivere più a lungo. Promette che dopo 
il primo combattimento, ne sarà ancora 
invita^ sebbene anche ferito, gli seri-, 
vera;, commettegli intanto di baciare in 
suo nome le due care ■ sorelline. ; Che. si 
può attendere di meglio da un sergente."^ 
Piena di dolce affetto è una letterina del- 
rUffìciale Gaspare Noris alla propria con- 
sorte, sonora Angelina Curletto, modello 
di moglie, che educata agli affetti di fa- 
miglia, ne conserva in tutta la vita la 
rimembi-anza , e di. culto li ononi. Ogni 
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anno infatti , come a sacro pellegrinaggio, 
si conduce fin presso S. Martino, desi- 
derosa di toccare la tomba dell' amato 
Consorte, ed ogni anno non può fare il- 
viale de' cipressi,: che ufìa forza irresisti- 
bile non Je permette di andar oltre. Ogni 
anno fa celebrare una messa in suffragio 
dell'anima da lei adorata, e mandò anche 
l'anno scorso una ghirlanda di seta, ri-^ 
carnata di sua mano. Carlo Lodovico Car-* 
lino il 3 Giugno rende conto dei movi--' 
menti degli eserciti , e come , non ostante 
una dirotta pioggia, abbiamo, dice, at- 
taccato al passo di carica il nemico, che 
si trovava a Vinzaglio gagliardemente for- 
tificato, sia dalla natura del terreno, 'sia 
dall'arte ,. e ben fu per noi , giacché se^ 
avessimo tardato un quarto d'om, ci toc- 
cava aver da fare con un'altra colemia 
nemica , che pure al passo di carica ve- 
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niva in soccorso di quella attaccata. Rende 
lode al solito valore de' Bersaglieri, e che 
in generale i soldati mostrarono un raro 
sangue freddo, quantunque le palle si 
succedessero le une alle altre da renderne 
il fischio continuo , e ferissero ogni mo- 
mento alcuni de' compagni. Bassano Giu- 
lini scrive il 15 Giugno al proprio geni- 
tore, e si scusa di non averlo fatto prima^ 
perchè sperava appena giunto a Milano 
dover marciare alla volta di lui, e fargli 
l'improvvisata d'una visita. Ma se questa 
non potè fare al padre, la fece alla so- 
rella Claudina nel monastero delle Orsoline 
nelle vicinanze di Capriolo in. quel di Ber- 
gamo. Potete imaginare , dice, qual sen- 
sazione abbia fatto la mia visita in quel 
cuore tanto sensibile! Bisogna leggere 
tutta intera quella lettera, per provare le 
più grandi commozioni. Che effetto doveva 
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produrre su questa pietosa sorella, e su 
quelle due monache presenti la vista e 
la conversazione d' un Uificiale italiano in 
quei momenti ! Fu tale e tanta che nel 
congedarsi la poveretta aveva gli occhi 
pregni di lagrime, e non potè dire addio 
al fratello. Il nòbile Alessandro Tebaldi 
scrive al fratello. Dottore in medicina, 
lodandolo di aver preso servigio allo Spe- 
dale Divisionale militare di Torino. Tocca 
della battaglia di Confienza, e come in 
quindici giorni l'esercito fosse giunto alle 
mura di Brescia. Le marcie e contromar- 
cie avevano reso il soldato spossato, ma 
non meno gli Ufficiali ; tocca delle notti 
insonni agli avamposti , ed il dormire dopo 
lunga e dirotta pioggia sui campi umidi, 
ma si sorregge per virtù dello spirito e 
del Cielo , che gli riserva la cooperazione 
di liberare la patria e il favore di rivedere 
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la famiglia. Ma pur : tropix) anche egli 
<]ovea sclamare , morente : 

.... e al terapo che sperai sereno 
Fugg-ìr mi sento la vita affannosa. 

GirsTi, Poesie. 

E intanto si pasce di liete speranze: mia 
grande battaglia ancora e tutto è finito: 
la difesa delle fortezze dalla parte nemica 
sarà resa vana ed inutile. Che se vuoisi 
sapere da dove scrive, egli è seduto sulla 
nuda terra dopo una cattiva notte! Altro 
figlio, Edoardo Caldo, scrive al padre il 1 5 
Giugno che, sebbene le continuate marcie^ 
non diano tregua riè anco alla notta , pure 
coglie un momento per augurare una buona 
festa neir onomastico di suo padre , ed' è 
nella fiducia di ricevere da lui uno scritto 
tanto desiderato. Non passa giorno, dice, 
che non mi sovvenga di te, o finisce pre- 
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gando di far sapere sue nuove agli amici. 
Anima gentilissima! Non ha quiete neppure 
alla notte; ma trova tempo di mandare 
augurii al padre, e ricordi agli amici. Gian 
Luca Paduli il 1 7 Giugno' e lieto di poter 
vedere l'amico nei campi dell'onore, e di 
aver avuto la consolazione di poter en- 
trare a Milano, e di vedere care persone. 
L'ultima ò di Lorenzo Lazzari, da Ber- 
gamo. È scritta sei giorni prima della 
gran battaglia mentre è bocconi a term. 
La sua Divisione è accampata sulla col- 
lina a Castenedolo; sulla destra c'è la 
prima divisione, e poi i Francesi, sulla 
sinistra il resto dell'esercito sardo. Gli 
Austriaci, soggiunge, ci sono di front<^ 
sul Chiese, ed occupano la line^di Lonato 
e Volta mantovana, coi paesi di Calci- 
nato, Mont-echiaro, Solferino, e Castigliòw? 
delle Stiviere. Ci aspettiamo combattimenti 

d 
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seriì, giiìcr-lé lo |}o^izioni ^^m magnificilo. 
Frattanto, oi dico, io m'arrostisco al sole, 
mi pasco d' illusioni e di castelli in aria , 
dei ricordi di Brescia. Manda cordiali 
saluti alla madre, i quali pur troppo do- 
Ymnno essere gli ultimi. 

E venendo ora alle tre lettere francesi 
quanto non si resta del pari commossi alla 
lettum di esse? Quanto amor fraterno nella 
prima! Ben manifesta che l' affezione che 
si porta a chi ha con noi comune il sangue, 
il nome supera ogni altra nella int-en- 
sità e nella durata, l sentimenti che si tro- 
vano nelle altre due non possono essere 
inspirati che da una madre ; e mi pajono un 
lioir indizio che esse avevano insegnata 
a' loix) figliuoli ad essere forti ed animosi , 
od elleno non ismentirono se stesse alla 
prova, mostrarono anzi di non voler man- 
oàre al debito di buone cittadino od esser 
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madri di prodi. Sanno. ehe fio^ssono perdere 
da im momento all'altro i loro amati fi- 
gliuoli, ma fan vista di non accorger- 
sene punto , anzi una si rallegra assai di 
udire le buone nuove, e raccomanda le 
spedisca non so che attestazione, di cui 
ha bisogno. L' altra manda , all' insaputa 
del padre , la piccola somma di dieci lire , 
sa il cielo a prezzo di quali privazioni, 
e; vuole che non significhi al padre il ri- 
cevimento della piccola sonmia, sia per 
non avere alcun rimproccio, o meglio, per 
la speranza che il padre mandi anch' egli 
denaro, ignorando quello che avea sp<^ 
cUto la moglie. Sono così ingegnose le 
buone madri ! Finisce la lettera l'accoman- 
dando che abbia cui-a della salute. 
m'inganno, o parmi-in tanta semplicità 
non esclusa la sublimità di j)ensieri. 
Chi leggeià queste lettere si avvedrà 
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di leggieri che d' ai1;e (jai non c'è ombra, 
anzi tutte queste lettere sono scritte con 
tde naturalezza e spontaneità, che più 
non si potrebbe desiderare anche da pre- 
giati scrittori. E tanta l'evidenza nelle 
narìuzionì da noti potersi dire ogni cosa 
con più libertà e franchezza; le descri- 
zioni a me pajono presentate assai vi- 
viamente. E tuttociò per la più parte 
coir unica guida del proprio istinto! Che^ 
se qualche volta altri desiderasse più pro- 
prietà ne' vocaboli, niuno certo potrà dire 
che manchino queste lettere di disinvol- 
tui*a nel significare i comuni sentimenti 
ed affetti. Qualche lieve menda gramma- 
ticale avrei potuto torre agevolmente, ma 
mi parve obbligo sacro di conservare in 
tutto ogni cosa quale è ; tanto più che 
non vi ha qui concetti lambiccati, non 
predicotti, non artificii, ma prezioso verità 
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tanto più atte ad ingentilire , quanto è 
meno studiato lo stile, onde- sono vestite. 
Il . che , se mal non m' appongo , parmi 
confermi ognor più la. sentenza di quei 
savi, che affermano : . l'arte dello scrivere 
non consistere già nel dipartirsi dal lin- 
guaggio comune, cercando tutto ,ciù che 
v' ha di pellegrino e d' insolito nella, no- 
stra lingua, ma nel saper eleggere quello 
che si conviene alla qualità dell' argo- 
mento , e delle persone , a cui ò diretto 
il discorso. Avrei anche potuto accrescere 
la mole del libretto aggiungendo note 
>sopra note, ma alla naturale facondia di 
questi scritti» mi parve non occori>essero , 
43 poi dove e' entra il cuore, ognuno deve 
>saper fare da se ! Così avessi potuto 
procacciare qualche onesta compiacenza a 
quelle anime affannate, che un marito^ 
un figlio, un fratello vedono ricordato 
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siccome degno - d' essere trasmesso alla 
venerazione de' posteri , tanto più che 
quello che da nessuno storico può tra- 
naandarsia gloria, della nazione, e diciamo 
pure . a conforto de' nostri fratelli , vo' 
dire ì miracoli di virtù operati in quei 
giorni nel segreto delle , famiglie , risulta 
chiaro da queste lettere, come provò con 
altro intendimento il celebre Padre G. B. 
Giuliani nella bella pubblicazione della 
Moratità e poesia del vivente linguag- 
gio della Toscana. Nelle lettere per- 
tanto qui l'accolte si vede quanto fossero 
educati gli scrittori di esse alle forti, sin- 
cere ed operose virtù, alla dignità civile, 
al valor militare , perchè tutte sono iu-^ 
^pii?it$5 dall'affetto di . famiglia, .dalla ca- 
rità della patria, dalla speranza di fon- 
dare r indipendenza ed unità d' Italia. 
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E qui mi giova far sapere altresì che 
il magnifico Albo, di che feci cen- 
no in principio, può contenere ancom 
buon numero d'autògrafi, e che le fa- 
miglie, die ne conservano, dovrebbero 
mandarli (osservate le formalità prescrit- 
ta dal Presidente della Società di Sol- 
ferino e San Martino , Conte Senatem 
Luigi Torelli) al Prof. Dott. Nestore 
Cav. Legnazzi a Padova^ o al Sindaco 
di Solferino y Sig. Ing. Luigi Fattori, 
uomini tutti tanto benemeriti di questa, 
santa istituzione. Quanto al contesto di 
questo libretto, a cui forse Tanno ven- 
turo potrà succedere un altro illustrativo 
delFAlbo completo, io spero che le ca-^ 
re scritture in esso contenute saranno 
lette con riverenza da ogni anima ben- 
nata, e se non documenti storici sa- 
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mnno tenute qnali preziosi ricordi de' no- 
stri martiri. 

DairArchivio Storico Gonzaga 
Mantova, 20 Giugno 1877. 



Prof. Pietro Ferrato 

CONSBRVATORE ARCHIVISTA. 



A S. MARTINO. 



Alla parete esterna delT ossario di S. Martino a si- 
nistra della porta d* ingresso, sotto il mosaico rappre- 
sentante un angelo con una corona d'alloro in mano; 
dalla vedova, Signora Angelina Curletto, venne eretto 
un monumento alia memoria del marito, Gaspare Noris, 
di Bergamo, Luogotenente dell' undecimo Reggimento 
Infanteria, Brigata Casale, colla seguente iscrizione: 

QUI CADDE 

PER LA LIBERTÀ D' ITALLV 

EROICAMENTE PUGNANDO 

IL 24 GIUGNO 1859 

DECORATO DELLA MEDAGUA DEL VALOR MILITARE 

GASPARE NORIS DA BERGAMO 

LUOGOTENENTE NELl/ ARMATA SARDA. 



O TU CHE VISITI QUESTI COLLI 
CONSACRATI DAL SANGUE DI TANTI PRODI 
RICORDATI DI LUI 
CHE DELLA VITA FACEVA SACRIFItlfe 

lasciando nel dolore 

la donna del suo cuore 

da pochi mesi impalmata 

i: madre e fratelli inconsolabili 

che dopo 11 anni di esiglio 

appena aveva abbracciati 

un sospiro alla sua acerba caduta 

u'na prece alla luce perpetua 

dell'anima sua 

LA derelitta all'amato SPOSO 
QUF^TA TOMBA CONSACRA, 



/ 



ONORE 

Al) ALBERTO SAGGI PATRIZIO DA MODENA 

CHE VENTENNE 

UDÌ LA CHIAMATA DELLA PATRIA 

GENEROSO CORSE 

INTREPIDO PUGNÒ 

NEL MDCCCIIL E 

ALLA CERNA JA NELLA ESTREMA TAURIDE 

NEL MDCCCLV 

IL XXIV GIUGNO MDCCCLIX 

DUCE NELLA COORTE DI CASALE 

VENNE PUGNÒ MORÌ. 



O ALBERTO NOSTRO 

VEDI DAL CIELO LE LAGRIME DEL PADRE FRANCESCO 

DI CAMILLO E GHERARDO FRATELLI 

GUARDA L' ITALIA 

E PREGA. 
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A ERNESTO CHIAPPARI DI CREMONA 

APPENA VENTENNE 

VOLONTARIO NEL 17** REGGIMENTO BRIGATA AQUl 

COMBATTENDO 

PER l'indipendenza d' ITALIA 

NELLA MEMORABILE BATTAGLIA 

24 GIUGNO 1859 

SOPRA QUESTO COLLE MORÌ 

QUESTO AFFETTUOSO RICORDO 

LA SUPERSTITE MADRE 

I FRATELLI E LE SORELLE 

PONGONO 

PREGANDO PACE. 
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A 

GIOVANNI BULLONI 

DI LODI 

STUDENTE IN MATEMATICA 

CHE CALDO DI PATRIO AMORE 

VOI.Ò A COMBATl'ERE LE GUERRE 

dell' italica INDIPENDENZA 

E SU QUESTE ALTURE 

IL DÌ XXIV GIUGNO MDCCCLIX 

INCONTRÒ LA MORTE DEI PRODI 

1 PARENTI FATTO DEL PROPRIO DOLORE 

OLOCAUSTO ALLA PATRIA 

QUESTA MEMORIA 

POSERO. 



sia la tua morte 

d'alti sknsi ispiratrice 

a l l? |.t a l a g i o v e n t ù 

ESEMPIO 

AI PRESENTI ED AI VENTURI 

DI QUANTO liEBBONO A Li A PATRIA 

I FIGLI SUOI. 
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AL CAPITANO 

DEL 17" REGGIMENTO D' INFANTERIA 

ENRICO FORMENTI 

DA. PARMA 

CHE MENTRE JMPAYIDO RADDOPPIA 

LA FORZA DEL COMBATTERE 

DIMENTICO DEL DOLORE D'uNA FERITA 

IL GIOVINO 24 GIUGNO 1859 

ALLA CAMPALE GIORNATA 

DI S. MARTINO 

INVOCANDO LA PATRIA 

VI. PERDEVA LA VITA 

ESEMPIO d'italo CORAGGIO 

AGLI ALTRI PRODI. 



ALESSANDRO TEBALDl 

DI VERONA 

MORTO IL 24 LUGLIO 1859 

SU QUESTO COLLE CONTESO E GUADAGNATO 

CON TANTA GENEROSITÀ DI SACRIFIZIO 

AITENDE RIPOSO 

• NELLA LIBERA S^OLTURA DE* SUOI PADRI. 
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a rinaldo 

dei conti setto di settimo vidone 

capitano nel 17° reggimento di fanteria 

decorato della medaglia al valor militare 

morto nella pugna di s. martino 

la vedova 

quest'umile tomba. 



VITTORIO BELLEZZA 

BERSAGLIERE NEL V° BATTAGLIONE 

COMBATTENDO 

PER L' italico RISCATTO 

SU QUESTI CAMPI GLORIOSI 

RICEVEVA IN PREMIO DEL SUO VALORE 

LA MEDAGLIA E LA MORTE 

NELLA CELEBRE GIORNATA DI S. MARTINO 

ADDÌ 24 GIUGNO 1859 ' 

I TRE FRATELLI 

PAOLO ALFONSO TANCREDI 

CHE PUR EBBERO PARTE 

COL FRATELLO E CON TANTI PRODI 

ITALIANI E FRANCESI 

IN QUELLA GUERRA D'iNDIPENDENZA . 

POSERO QUESTO RICORDO 

DOLENTI DI TANTA PERDITA. 



A SOLFERINO. 



Monumento all<a Casanova presso Guidizzolo 

ADMETE TONNCLIEK 

CAPITAINE AU 6 B. DE 

CHASSEURS A PIEI> 

24 JUIN 1859. 



A pochi metri da questo, altro sepolcreto con que- 
sta iscrizione: 

DEM AM 24'"" JUNI 1859 

IIIER HELDENMUTHIG GEFALLENEN 

OBERSTEN CARL FURSTEK 

WINDISCHGUATZ 

YON SEINEN BRÙDERN. 
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Alla Ca^sanova in quel di Medole: 

MONUMENTO DI GRATITUDINE 

AI PRODI 

d'ondes LIEUT/*" COLONEL 

DE ROQUEVILLE CAPITÀINE 

CUILTOT CAPITÀINE 

LOEFLER LIEUTENANT 

BERNARD SOUS LIEUTENANT 

DE FENERON SOUS LIEUTENANT 

STEIB MARECHAL DE LOGIS 

CADUTI NELLA MEMORABILE BATTAGLIA 

DEL 24 GIUGNO 1859. 



SCONSOLATI 

LASCIARONO I PATERNI LARI 

PER SOVVENIRE CON MANO PATERNA 

QUESTA TERRA INFELICE 

ESEMPIO DI CAVALLERESCA GENEROSITÀ 

INCOMPARABILE. 
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EROICAMENTE SOSTENNERO 

IL FULMINARE INCESSANTE 

E TERRIBILE 

DELLE TEDESCHE ARTIGLIERIE 

NON INORRIDITI DEL SEPOLCRO 

CHE LUNGI DALLA PATRIA 

DOVEA TRAMANDARE AI FUTURI 

I LORO NOMI IMMORTALI. 



ispirati 

alla civiltà dei tempi 

nell'astro sfolgorante 

della senna 

impararono 

che per la redenzione 

di popoli gementi 

il morire 

è lieve sacrificio 

all'animo del FORTE. 
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Presso la cxisa Moreno in quel di Medole: Un mar- 
ìiio a guisa di piramide con una ghirlanda e spada 
in marmo da due lati: 

ICI 

FlIT FRAPPÉ 

MORTELLEMENT 

LE GENERAL D'ARTILLERIE 

AUGER. 



BATAILLE 

DE 

SOLFERJNO 

24 JUIN 1859. 



ÀU 

general auger ' 
l'artillerie 

DE L'ARMÉE 
D'ITALIE. 



REPOSE 

A 

CASTIGLIONE 

30 JITIN 1859. 



-rrr. — _ . ^ - 



PAVETTl GIULIO DA TORINO 

SOTTOTENENTE NRl BEUSAGLIERt. 



Affez."" Zio 

Cuneo, li 14 Gennaio 1859. 

Evviva la guerra ! Almen questa 
volta abbiamo i due terzi di probabilità, 
per non dire i tre terzi. Nel nostro corpo 
vi sono già varii movimenti, vale a dire, 
cambi di guarnigiono. Il battaglione d^Ao- 
sta va a Chivasso, quello di Savona va 
a Genova, quello di Sardegna va a Tor- 
tona, ecc. ecc. Da Cuneo ne partono due ; 
il terzo ed il quinto; il terzo va a Rac- 
conigi, e il quinto, cioò il mio batta- 
glione a Moncalieri. Lunedì partiremo, 
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vuol dire che forse martedì , o mer- 
coledì, insomma appena potrò, andrò a 
trovarvi a Torino, la distanza d'altronde 
è poca, ed il viaggio è bello. 

Sebbene questi movimenti non signi- 
fichino gran cosa, tuttavia speriamo cer- 
tamente che questa primavera, a marzo 
cioè, s' incomincierà la guerra, giacche 
rincrescerebbe molto a noi militari di 
vedere tutte queste cose andare in fumo. 

Basta, scusami, se così in fretta e 
così male ti scrivo, la cagione si è la 
gioia e il piacere che sento in me di 
tutto questo guazzabuglio. A rivederci a 
Torino quanto prima. Addio, saluto tutti, 
e fa un bacio alla sorella e a Giacinto. 

Tuo Affez.'"^' Nipote 
Pavetti. 
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CONTE VALDEMARO RICCI, 

i 

D' ANDORNO, DI CUNEO 
SOTTOTENENTE NEL IX BERSAGLIERI. 

Carissimo Alessandro 

Torino, 6 Marzo 1859. 

Ho ricevuto Domenica la tua caris- 
sima che aspettava con ansietà , e te ne 
ringrazio, solo mi raccomando di non 
lasciarti un'altra volta prendere dalla 
pigrizia, e non stare più tanto senza dar- 
mi delle tue notizie. Ho il piacere di an- 
nunziarti che presto avrò la promozione 
ad Ufficiale. Ieri T altro con ordine del 
, Ministero ci venne annunziato che il 15 
del mese d'Aprile incominciano gli esami 
di promozione pel quarto anno, od i due 
terzi anni. 

Pare che gli esami saranno dati tutti 
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senza veruna eccezione , e questo diventa 
un affare alquanto serio, dovendoci pre- 
parare in 15 giorni, tanto più nei tempi 
in cui viviamo, cioè che ci aspettavamo 
di uscire senza esami, o se li avessero 
dati, li avrebbero ridotti ai più essen- 
ziali, ci troviamo un po' imbarazzati, ma 
speriamo che gli esaminatori sararmo in- 
dulgenti, e lavorando come tanti matti in 
questi giorni che ci rimangono, spero 
che alla fine del mese prossimo saranno 
finiti i nostri mali, sarò Ufficiale nei 
Bersaglie^i. 

Notizie politiche non ne so; vedo 
dalla tua lettera che vei leggendo gior- 
nali, e quindi sei più ài corrente di me, 
e m'accorgo che sei del partito contra- 
rio del mio. Tu sei per la pace, io voglio 
ad ogni costo la guèrra, io spero che 
il congrrsso deciderà. 
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Abbiamo incominciato le varie istru- 
zioni secondo le varie armi ; quelli di caval- 
leria montano due volte al giorno e fanno 
r istruzione per detta arma^ noi bersa- 
glieri impariamo pure l'apposita istru- 
zione. 

Saprai che Cane e Nana sono a To- 
rino; io esco tutte le domeniche con 
essi, coi quali parliamo molto di te, e 
mi lasciano di dirti tante cose.. 

Mi dici nella tua lettera che hai pas- 
sato i tuoi ultimi giorni di carnovale 
molto magramente ; ti dirò eh' io non 
li ho passati meglio, salvo di due uscite 
di sei ore, del resto non ho messo piede 
a verun teatro. Ma spero che sarà V ul- 
timo , ed un altro carnovale saremo a 
Milano, dove, dicono, essere magnifico. 

Addio ^ caro Alessandro, scrivimi, 
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che se saprò qualche cosa di nuovo te 
lo scriverò. 

Ti abbraccio e sono 

Il tuo Aflf.mo Fratello 
Valdemaro. 
Di Chartres ò sempre in Accademia. 



MOCCIIETTA ALBERTO 

DA GONZAGA, 
LUOOOTKNENTE NEL 1 ORANATTERI. 



Mia cara Marietta 

' ' Marzo 

Io ti avrei scritto prima d'ora se 
il da fare, e più di tutto' la maledetta 
pigrizia non s' impossessasse tanto. Ora 
ti scrivo; ma brevemente, perchè sono 
annoiato del mondo pel ritardo di que- 
sta tanto desiderata guerra. 



iA«««PMMM««MII 
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Col giorno 10 fui promosso a Luo- 
gotenente restando nel Reggimento; avrei 
provato più piacere se fosse stata dichia- 
rata la guerra. 

Mi consolo che tu , e la tua famiglia 
stiate bene , io pure sto bene. Sarei ve- 
nuto a passare il carnovale da te; ma 
Cavour mi ha proibito. Fifin è qui da 
circa un mese e si lagna perchè nello 
scrivermi, non chiamasti conto di lei, 
io però ti scusai. Essa vi saluta, e vi 
dona un bacio a tutti. Abbraccia mio 
fratello , sta allegra , che io lo sarò alla 
partenza per la Campagna. Addio. Tln 
bacirr del tuo 

Affettuoso Cognato 

Alberto. 



:». 
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AL SIG. ALESSANDRO ROSSI 

IMPIEGATO ALLA R. CAMERA D[ COMMERCIO 

IN TORINO. 



Caro Nipote . 

Alessandria, 28 Aprile 1859. 

Dal 26 cor/ siamo qui ed attendiamo 
d' essere attaccati dal Tedesco per mar- 
ciare. 

La causa che difendiamo è sacra, e 
così sicura dev'essere la vittoria, e fe- 
lice chi potrà raccontare i fasti e le fa^ 
tiche sofferte. 

Io entro per la seconda volta in cam- 
pagna contento, e colla certezza interna 
di ritornare. Tu , sesso forte , consola la 
diletta madre mia e la tua; e fa loro 
comprendere che tutti non muoiono, e 
un poco fortunato fin qui io fui, mi giova 
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sperare almeno la sorte di sopravvivere. 

Dopo ogni fatto d'arme vi scriverò 
per vostra tranquillità, e non vi lascierò 
nella incertezza. 

La Compagnia, che ho V onore di co- 
mandare , mi ama , e questo mi consola 
mi rende felice. 

M'accompagnino la vostra preghiera 
il vostro affetto per mia consolazione. 

Un abbraccio di cuore a tutti gli 
amici e parenti, e tante cose in partiT 
colare alla famiglia Ferrerò ed al Cav. 
in massima parte. A buon rivederci, o 
credimi ; 

Tuo Affez.'"^ Zio 
Luigi. 



} 
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LORENZO BONETTI 

CAPITANO DEL XII REGGIMENTO FANTERIA, 
BRIGATA CASALE. 



Mia buona Camilla 

Dal bivacco alla testa del ponte della strada 
ferrata di Valenza, il 6 Maggio 1859. 

Per non lasciarti nell'agitazione ti 
do di mie notizie , che la Dio mercè sorlò 
buone finora. Ieri venne spedito Tintero 
battaglione qui d'avamposti, oltre altra 
truppa parimente accampata. Questa notte 
mi toccò stare tutta la notte in piedi vi- 
cine alla trinciera alla testa del ponte 
tenendo una squadra con me , e tre di- 
stese in bersaglieri lungo l'argine ; que- 
sta posizione puoi capire quanto sia im- 
portante, e quale sia la responsabilità 
che pesa sul capitano. 11 ponte in fono 
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è lungo 500 metri, alla i)arte opposta vi 
sono gli Austriaci, i quali di continuo ci 
molestano cogli spari de' Tirolesi , che 
per Dio tirano bene. Ho spinto tre sen- 
tinelle sul ponte, questa notte, perchè te- 
miamo un assalto alla nostra trincea, 
per cui richiedasi la massima vigilanza. 

In questa notte gli Austriaci costrus- 
sero tre batterie le quali dalle tre di que- 
sta mattina vomitano fuoco , ma npi ne 
abbiamo due d^. 32 e tre da 16, che 
rispondono con maggior forza, ed un 
quarto d'ora fa si smontarono due pezzi 
che ora non si sentono pifì, credo che 
la giornata sarà orageiise. 

Da quanto sappiamo, il giorno 8 noi 
prenderemo l'offensiva, per metter fino 
alle scelleraggini che commettono questi 
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barbari ^ nella nostra Loraellina , e t' as- 
sicuro che se noi abbiamo discretamente 
corso nel 1848, correranno loro meglio 
nel 1859. 

In questo momento arriva altra ar- 
tiglieria e altre truppe, credo che que- 
st'oggi farà caldo. Del resto state al- 
legri, si spera che le cose finiranno presto, 
che avremo un premio alle nostre 
fatiche. 

Il Capitano Roberto d' artiglieria, che 
cominciò il fuoco con me Domenica 
scorsa, è moi^to ferito da palla tirolese. 
Nella giornata di lunedì i Bersaglieri che 
sono al ponte contano 3 morti e 7 fe- 



' Allude allo fìstorsioni «'d allo crudeltà com- 
mo«se dal jGroiierale Austriaco Urban ; quel desso 
dio volova punirò fino i pensiori, od obbo sì 
tristo fino in (juosto modosimo aimo. 



riti. Addio intanto, mia cara Camilla; 

amami sempre: un bacio a^ figli e cre- 

ilimi 

Tuo AfiF.mo Marito 

Lorenzo B o netti. 



POMA COSIMO DA CAGLIARI, 

MAGGIORE NEL XII FANTERIA, 

BRIGATA Casale. 



Stimatissima Sorella Marianna 

Genova, li 12 Maggio, 1859. 

Ti dirigo in fretta queste poche ri- 
ghe per darti notizie del mio felice 
viaggio, e salvo arrivo in questa città 
di Genova, senza che siasi però eifet- 
tuato quanto ti diceva al momento della 
mia partenza da Sassari, di proseguire 
il viaggio per quello di Cagliari, il quale 
avrei molto desiderato per avere il pia- 



; 
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cere di rivedere ancora una volta la 
vecchia nostra cara madre. Ma che farci ? 
Un contr' ordine venne, e sì tosto che 
fui giunto in quello di Portotorres, di 
portarmi direttamente in Genova, ove 
trovomi occupatissimo, senza un momento 
di riposo. 

Ti serva perciò di norma che per tal 
motivo non' ebbi campo di effettuare la tua 
commissione al nostro Cognato C. ; e così 
è necessario che tu gli scriva diretta- 
mente , per dar sesto alle tue particolari 
faccende di famiglia. 

Intanto accetta per ora i miei saluti , 
e dà un bacio ai tuoi piccoli figli, men- 
tre come sempre mi dico 

Tuo Affez.™° Fratello 
Cosmo. 

P. S. Se scrivi in Cagliari al nostro 
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cc^nàto Cambilargin gli porgerai i miei 
saluti unitamente a Gaetano e nostra 
madre. Addio. 



CURAVEGIO 

SERGENTE NELLA 15* COMPAGNIA, VII REGG. 
Ili DIVISIONE, ARMATA SARDA. 

Caro Padre 

Casale, li IS Maggio 1S59. 

Ieri ci trovammo tutti tre insieme i 
fratdii , e femmò un brindisi alla salute 
di tutti, cosa che già da lungo tempo 
desideravamo. 

Ti dirò che siamo tutti e tre in per- 
fetta salute come credo lo stesso di te. 
Saluta tutti da parte nostra, come pure 
farai i miei rispetti al Sig. Dumes no- 
stro, cognato e alla sua moglie e al pic- 
colo nipotino. Col nostro Reggimento 
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finora non ci siamo ancora battati, ma 
presto toccherà a nói a batterci: la 
vita del soldato in campagna non è 
molto buona, anzi cattivissima, ma spe- 
riamo coir aiuto di chi ne guida che 
presto terminei'à , e staremo un poco 
più bene. Ti domando scusa di que- 
sta mia se non è fatta molto in re- 
gola. Il motivo si è che eravamo ac- 
campati lì fuori della città di Casale , da 
dove erano già due giorni che cadeva 
pioggia continua. Finisco questa mia per- 
chè non posso più seguitare a motivo 
del vento e pioggia. Addio, caro Padre. 
Dopo il primo combattimento, se sarò 
ancora in vita, sebbene anche ferito, 
io ti scriverò delle mie nuove. 

Essendomi dimenticato di salutare, e 
dare un bacio alle due care sorelline da 
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parte mia, ccmsì te incarico ti , caro Pa- 
dre, di baciarle in nome mio. 

Mi foresti molto piacere dirmi se hai 
ricevuto un baule da Genova , il quale 
è mio, aprilo pure che mi farai un gran 
piacere, non spedii la chiave perchè per- 
duta nel tragitto da Sarzana a Genova. 

Addio. Sono 

Tuo figlio 

Marco Aurelio» 
Scrivimi per mia consolazione. 



GASPARE NORIS DA BERGAMO, 

LjUOGOTENENTE ALL' XI REGGIMENTO, 
BRIGATA CASALE. 



Alla Sig. Angiolina Noris Genova. 
Cara Gioia 

Peccetto, 20 Maggio ISSQ. 

Alla posta trovei'ai una lettera as- 
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^sicurata al tuo dirizzo , che ti spiegherà 
il dispiacente caso della mia gita inu- 
tile. Salutami l' Emilia, addio gioia, abbi 
pazienza. Scrivimi presto. Mille baci , 
cara, del tuo 

Affez. Sposo 
Gaspare. 



CARLO LODOVICO CARLINO, 



1 



LUOGOTENENTE NELL VII! FANTERIA, 
BRIGATA CUNEO, TERZA DIVISIONE D' ARMATA. 



Vinzaglio, addi 3 Giugno Ì859. 

Nella lettera che ti ho inviata ieri 
per errore ho messo la data di Maggio, 
a vece di Giugno , ciò fu perchè man- 
candomi il tempo necessario ho scritto 
con troppa fretta, uno solo essendo lo 
scopo di quella, cioè di farti sapere delle 



«p 



— 29 — 

mie notizie. Ti do dunque quelle poche 
notizie che sono a mia conoscenza e sono , 
che l'imperatore Napoleone fin dalla 
sera del I del mese era entrato in 
Novara con . 72 mille uomini , che noi 
col corpo d'armata comandato dal ge- 
nerale Canrobert facciamo una forza di 
68 mille combattenti, che il Principe 
Napoleone che è partito per Livorno 
(Toscana) ha con sé 40 mille soldati ; il 
generale Baraguay d'Hilliers deve già a 
quest'ora aver occupato Piacenza, che 
perciò finora tutto cammina a vele gonfie 
a nostro favore. Avendo più che il ne- 
cessario per il mio giornaliero bisogno, 
ti mando 50 franchi onde averli poi 
pronti in caso di necessità, li confido 
pertanto nelle tue mani acciò gli unisca 
cogli altri duecento con preghiera di aver- 
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mi per iscusato se sempre ti disturbo; 
Se mi darai delle tue notizie e della tua 
famiglia, e delle cose d'Ivrea mi farai 
cosa gratissima. Non posso a meno che 
nuovamente ripeterti che , nonostante 
una dirotta pioggia, pure abbiamo attac-. 
cato al passo di carica il nemico che si 
trovava a Vinzaglio fortemente fortifi- 
cato, sia dalla natum del terreno che dal- 
l'arte; e ben fu per noi, giacché s^ aves- 
simo t^irdato un quarto d' ora ci toccava 
aver da fare con un'altra colonna nemica, 
che veniva pure al passo di corsa in soc- 
corso di quella che avevamo attaccato noi, 
e così abbiamo potuto a forze eguali, seb- 
bene collo svantaggio del sito , tra risaie 
e pantani, scacciare il nemico da Vinza- 
glio , mentre egli ci aspettava rinchiuso 
nel paese occupando tutte le finestre , e 
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facendo fuoco da quelle, ma grazie al so- 
lito valore dei barsaglieri, che han diritto 
a tutti gli encomi possibili, venne cacciato^ 
facilitando a noi il passo ch'era angustis- 
simo , per metterci poi a nostro turno a 
forza di cariche alla baionetta eseguite, 
specialmente dalla prima nostra compa- 
gnia comandata dal bravo nostro Epen- 
diese Capitano Sig. Benvenuti , il quale 
ebbe varii morti e feriti, essendo stata la 
sua Compagnia esposta al fuoco del ne- 
mico più di tutte le altre del Reggi- 
mento. 

In generale i soldati mostrarono un 
raro sangue freddo , quantunque le palle 
si succedessero le uhe alle altre da ren- 
derne il fischio continuo e ferissero ogni 
momento dei loro compagni. 

Accetta un abbraccio ed un stretta di 
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mano. Saluta Augusta, e dà un bacio per 
parte mia alla bella tua farniglia, dammi 
nuove del fratello Enrico, e di quello che 
può interessarmi e credimi sempre tuo 

Affez. Cognato 

r 

Carlo Lodovico. 



ALESSANDRO TEBALDI;... 



> 



' Caro Fratello 

Dàlia Campagna di Brescia il 15. 

Ebbi la tua lettera, e puoi conside- 
rare se il raggiunto scopo mi rallegrò. 
Appena letta, la mostrai agli ^mici, e 
m'incaricarono delle loro congratulaziona. 
' La tua destinazione pei* ora t'accerto. 
Augusto, che è sommamente felice. In 
prinio luogo per 1' eguale ufficio che 
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r arte tua e la scienza oflre all' umanità 
sofferente, in secondo perchè scansi un 
'Servizio difficilissimo, per il quale un or- 
ganismo delicato avrebbe molto a sof- 
frire. 

Dopo la battaglia di Bobbio, o me- 
glio di Confienza, ci mettemmo in mar* 
eia, e dopo quindici giorni di marcie e 
contromarcie giungemmo alle mura di 
Brescia , città occupata già da Garibal- 
di; quale sarà la nostra , destinazione 
sa il cielo: io però congetturo che se 
il Principe Napoleone passerà il Po 
fra Cremona e Mantova , dalla disposi- 
zione delle nòstre forze avremo Una 
^ande battaglia a Montecbiari , non ri- 
manendoagli Austriaci nessun^altra strada 
alla ritirata che quella del Mincio gua- 
dagnata coir armi alla mano. Le marcie 
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e manovre sono fino ad ora stupende, e 
fanno travedere i grandi concetti e il 
genio di Napoleone. Noi non facciamo 
che secondare le mosse francesi, fian- 
cheggiando per vie tortuose il grande 
esercito : il nostro soldato è spossato pelle 
lunghe marcie, e noi Ufiìciali lo siamo 
poco meno. Taccio la vita nostra, le 
notti insonni agli avamposti, il dormire 
dopo lunga e dirotta pioggia nei campi, 
anche per non dirti troppo; io mi sor- 
reggo per virtù dello spirito e del Cielo 
che mi riserva la cooperazione di libe- 
rar la patria mia, ed il favore di rive- 
der la famiglia.. 

Quali posizioni occupi l'armata fran- 
cese non tei dirò, perchè tutti l'ignorano ; 
fra qualche giorno però il Re nostro 
prenderà il suo quartier generale a Bre- 
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scia, e le operazioni procederanno in 
modo concentrico sulle provincie e terre 
che fanno il confine lombardo. Una 
grande battaglia ancora e tutto è finito, 
la difesa, delle fortezze dalla parte ne- 
mica sam resa vana ed inutile. 

Di Scipio nulla so, meno della fami- 
glia. Questa è la seconda lettera che ti 
scrivo, e mi lusingo sarà più fortunata 
della prima: 

Ti scrivo seduto sulla nuda terra dopo 
una cattiva notte. Tu, se credi seguire 
i miei consigli, seguita il tuo destino. 
Torino si presta assai per un giovine di 
talento , che aspira non alla carriera mi- 
litare, che è ingrata, ma a cose migliori. 
L'opera tua in questo momento è santa, 
cessata però la guerra, la sfera per te 
sarebbe troppo limitata ed angusta. 
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Addio, fi^atello, accetta un bacio dal 
tuo 

Alessandro. 
Le lettere dirigerai al Quartier ge- 
nerale della seconda Divisione. 



EDOARDO CALDO 

SOTTOTENENTE NEL V REÌQOIMENTO FANTERIA. 

Carissimo Padre 

Brescia, 15 Giugno 1859. 

Prima d' ora ti avrei scritto , ma per 
le continuate marcie , che facciamo onde 
inseguire il nemico, non ci danno tregua 
né anco alla notte. Oggi, stante che non 
partiremo che alle ore due dopo mezzo- 
giorno, ne approfitto onde dirti che. il 
giorno 6 del corrente ebbimo uno scon- 
tro col nemico a Garbagnata, essendo 
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stati a ricognizione , nel medesimo tempo 
ti prevengo di far consapevole il Sig. Ca- 
pitano che fu ucciso il soldato Omedei, 
e ferito il sergente Eusebio nel collo , 
del quale non so d^re notizia; ma però 
si trova air ospedale di Milano. Enormi 
sono le fatiche , o caro Papà ; ma però - 
si sparge ben poco sangue. Gli Austriaci 
si sono ritirati a Mantova, a Verona, 
e colà avremo un fatto d'armi. Colgo 
pure questo momento onde augurarti 
una buona festa dell' onomastico tuo 
giorno colla fiducia di ricevere un tuo 
scritto tanto da me desiderato , ti prego 
di rivolgere i saluti per parte degli Uf- 
ficiali tutti della compagnia al Sig. Ca- 
pitano, i quali godono ottima salute. 

Non passa giorno che non mi sov- 
venga di te, e ti prego a far sapere 
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delle mie notizie a Tosco e Fan^y, quan- 
tunque loro poco ne cale. Rivolgerai i 
mielrispetti ai tuoi 'compagni d'ufficio, 
ed accetta un affettuoso bacio dal tuo 
più che pensieroso figlio 

Edoardo. 

P. S. Sommo rincrescimento mi. fu la 
perdita del scolaretto d'Annis; ma una 
volta air esame, pazienza. 

Addio, caro Papà. 



BASSANO GlULINI . , 

TENENTE NEL XIV REGG. FANTERIA, III DIVISIONE 

ESERCITO SARDO. 

■ ' Caro Geiiitore 

Brescia, li 15 Giugno 1859. 

j\ppena gianto a Milano pensai scri- 
vervi, ma non lo feci perchè vedeva 






— 39 — 

r impossibilità che la lettera vi recapi- 
tasse , essendo allora Lodi occupata da- 
gli Austriaci , d' altronde sperava di do- 
vere io stesso marciare a. quella volta, 
e di potervi fare l' improvvisata d' una 
mia visita. Ora, vedendo deluse le mie 
speranze, ho creduto bene inviarvi que- 
ste due righe, che sono certo, per un 
genitóre tanto tenero ed affettuoso qual 
voi siete, riusciranno di gran^ sollievo. 
A Milano mi recai a visitare l'ottima 
famiglia Magrini, la quale mi accolse 
con gioia e tenerezza come se fossi un 
parente. Dai Magrini ebbi notizia della 
famiglia Moroni , e restai altamente ma- 
ravigliato in sentire che il Bassanino , 
il Tognino , ed il Carlo , figli del Signor 
Luigi si trovano nelle file del nostro 
esercito. Ora sono ansioso di vederli , e 
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perciò vi prego a volermi significare a 
tjual Corpo o Reggimento appartengano, 
•affine di poterli trovare. 

L'altro ieri il caso mi portò nelle 
vicinanze di Capriolo, provincia di Ber^ 
gamo , ed ebbi la consolazione di vedere 
la sorella Qaudina in quel Monastero 
delle Orsoline. Potete imaginare qual 
sensazione abbia fatto la mia visita su 
quel cupre tanto sensibile! Poverina! 
quando mi congedai avea gli occhi pre- 
gni di lagrime, e non potè dirmi addio. 
Mi fermai in parlatorio a conversare con 
lei più d* un' ora, erano presenti altre 
due monache , le quali pur sembravano 
assai sensibili alla commovente scena. 

Se avessi tempo vorrei descrivervi 
il disastroso, e nello stesso tempo gra- 
dito viaggio fatto nelle provincie lom- 
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barde, abbandonate con tanta precipi- 
tazione dagli Austriaci ; ma mi limiterò 
a dirvi che in ogni città ^ borgo e vii- 
laggio, al presentarsi delle nostra truppe 
tutti si abbandonano ad una gioia quasi 
delirante, le campane suonano a festa, 
i balconi delle contrade addobbati con 
preziosi drappi, di notte illuminazioni; 
gli abitanti ci corrono incontro , ci ab- 
bracciano , ci colmano di benedizioni , ci 
^esentano fiori, rinfreschi, ci offrono 
alloggio nelle loro case; insomma si po- 
\ irebbe scrivere un intero volume , se si 

volesse narrare i memorevoli e commo- 
venti episodii, che ad ogni passo sue- 
cedono. 

Sp^ro che questa guerra sarà pre- 
sto al suo termine , poiché gli Austriaci 
già troppo demoralizzati , verran presto 
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annientati e così , neir impossibilità di 
ritentare 1* offensiva, pialleranno il capo 
ai nostri comandi. Allora anch' io potrò 
tornare, a. casa, e godere in vostra dolco 
compagnia qualche giorno tranquillo e. 
contento. 

Intanto gradite i fcordiali mi^ei saluti 
col più tenero e affettuoso amplesso. 

Il vostro Affez.*" 
Bassiano. 



PADULI CONTE GIAN LUCA, 

DA MILANO. 

Caro Girolamo 

Buflalora, 17 Giugno 1859. 

Due righe per dirti che sto bene che 
continuo a pensare a te , e che certo con 
piacere da qui gli amici non tarderanno 



mólto ad andare ai loro rispettivi reggi* 
menti investiti del loro gradò d' UlScialiy 
Dunque ritenga che presto anche tu' nri 
arriverai, e che verrai anche tii nei canipì 
dell' onore. Ora ci sòn<^ vicino , è Monte- 
chiari. Domani o dopo si darà una gran 
battaglia , e ritengo che noi avremo una 
buona' parte. Fino ad ora noi abbiamo re • 
sistito, non abbiamo che due feriti. Non 
posso scriverti più a lungo , perchè non 
\\^ più tempo. Ti dirò solo che ho avuto 
la consolazione di poter entrare a Milano, 
e di vedere Maria e Peppinetta , che de- 
sideravo tanto salutare. Tu forse potrai 
rivedere anche Filoiùena che sono certo 
essere a' giorni a Torino. Se la vedi dille 
eh' io la saluto moltissimo , che ho rice- 
vuto la sua lettera, la quale essendo stata 
in ritardo^ non ho potuto risponderle à 
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PoHzi, perchè temeva le arrivasse dopo 
partiti. Tu fa le mie parti, e salutamela-, 
e ringraziala tanto, non meno che Vita- 
liano^ e dille che le scriverò in Torino o 
a Milano quando y^ la saprò giunta. Ad- 
dio di <5uore. 

^ Tuo Affez. Fratello 

Gian Luca. . 



LAZZARI LORENZO DA BERGAMO 

CA^PITANO NEL V FANTERIA, 
BRIGATA AOSTA. 



(>aro Giovanni ^ 

Castenedolo, addì 18 Giugno 1859. 

Sdraiato bocconi a terra ti mando due 
righe. La mia divisione è accampata siilla 

* Il Sig. Giovanni Calegari , farmacista in 
Antognate in Lombardia, cognato delio scrit- 
tore della lettera. 
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collina fuori di Castenedolo , sulla destra 
e' è la prima divisione e poi i Francési, 
sulla sinistra il resto dell' armata nostra ; 
gli Austriaci ci sono di fronte Isul Chiese, 
e occupano la linea da Lonato a Volta 
Mantovana coi paesi di Calcinato , Mon- 
techiàro. Solferino e Castiglione delle 
Stiviere, Si crede che appena i Francesi 
avranno finito il loro movimento di con- 
centrazione si attaccherà, e ci aspettiamo 
combattimenti scrii , giacché le posizioni 
sono magnifiche. Frattanto io m'arrosti- 
sco al sole, e mi pasco d'illusioni e di' 
castelli in aria, e dei souvenirl di Brescia, 

dove ho potuto passare una giornata al- 

« 

legra. Tutto era in festa , e noi Ufficiali 
abbiamo preso i posti sette o otto vagoni 
al passo di carica , e coloro fortunati che 
hanno potuto trovare un quadrupede 



-. 46 -^ 
qualunque per trovarvisi. Basta finisco 
perchè la posizione diventa un po' inco* 
moda ; io sto benissimo , ed auguro al- 
trettanto a te ed a tutti voi altri ; ricevi 
i miei . più cordiali saluti , e falli a mia 
madre e ^Ua tua é mia famiglia. Addio 
in furia. Spero di scriverti la mia prima 

al di là del Minqio. 

Tuo Affez. Cognato 
Lazzari, 

P. S. Prega mio fratello se trova il 
mezzo di mandarmi un 200 sigari veri 
di Piemonte (Cavour) mi farà un grande 
regalo , perchè non sì trova tabacco. Ad- 
dio ed un bàcio. 
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F.ermanville, le 13 Juin 1859- 

Moti cher frère, 

La lettre qui rious avons recu hier est 
venu noiis tirèr d'une grande tristesse, le 
bruit de la mort còufait depuis quélque 
jour dans le pays , quand heureusement 
la lettre est venu nous apprendre que tu 
jouis toujòurs d'une benne sante, malgré 
les grandes fatigues qui vous surviennent 
chaque jour ; Dieu veuille que tu puisses 
en dire toujòurs aiitant jusqu'à la fin 
de la guerre pour revenir au milieu de 
nous qui ne sommes pas sans craintes a 
ton sujet. Maintenant que vous avez com- 
pletement chassé ces Autrichiens du Pie- 
mont' et que vous étes maìtres de la Ca- 
pital^ de la Lombardie, il faut espérer quo 
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cela va mareher rapidement et il faudra 
tóen qii'ils se rendent. Dieu veuille encore 
que les balles^autrichennes te respectent 
toujours. 

Pour nouvelles je vais te dire que la 
femme de notre frère Pierre est morte il 
y a à peu près un mois, après quinze 
jours de maladie. 

Jean nette Hautot, toute sa famille et 
Jean Galliot se joignent à moi pour te 
fairo mille compliments , et te souhaiter 
bonne chance. 

Ton frère 
Deleuvre. 

Bienaimé Hautot est aussi au service ; 
dis moi dans la prochaine lettre si tu n'en 
as pas recu une de moi sans affranchir ; 
si cela est , ne m'en veux pas, car je l'a- 
vais quittée à la maison pour l'affranchir, 
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et Jannette Tenvoya à la poste a Cher- 
bourg sans y mettre de timbre poste. 

Recris nous le plus souvent qu'il te 
sera possible. Nous voudrions en recevoir 
tous les jours. 

Toute la famille s'unit pour t'embras- 

ser et te souhaiter un prorapt retour au 

foyer. Envoie moi une lettre à Ferraan- 

ville, à mon adresse le plus tot possible. 

Ton frère 
Deleuvre. 

L'Instituteur de Fermanville qui t'é- 
cris la pr/^sente te souhaite le bonjour et 
te prie de donner le plus de détails pos- 
sible dans la prochaine lettre. 

L. C. 0. 

Change d'écrivain, car quoique on 
vois bien que colui qui te sert a une grande 
habitude de la piume, son écriture est il- 
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lisible pour des paysans corame nous; 
quand Ut recriras tu adressera Lettres 
Mètre poste Militah^e au Bas de Va- 
dresse. ^ 

Fait au Teil le 10 du mois 1859. 

Mon cher fils 
J'ai recu ta lettre, qui m'a fait un 
trfs grand plaisir d'apprendre que tu 
jouis d'une parfaite sante quand à mois 
je me po)?te bien, et je te fait bien des 
compliments, et je souhaite de grand 
coeur que la presente te trouve de méme. 
Je te dirai que nous avons recu ta let- 
tre , mes nous avons pas recu de certi- 

* Le parole in corsivo sono scritte d' altra 
mano. 

Anche per le lettere francesi mi parve di do- 
ver religiosamente conservare la loro integrità, 
tanto più ohe per qualche lieve menda gram- 
maticale non resta punto offesa la chiarezza di 
cosi delicati sentimenti. 
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fica, et il nous fait bisoint et nous le 
fait envoyer auplùtot posible, car il nous 
fait bien bisoint il le faut absolument, 
cher fils je te pris de ne pas tant at- 
tendre pour nous ecrire , je fini ma lettre 
en tanbrassant de tout mon coeur. 

A Dieu Cher fils. 

Ta mère. 



Mon très cher fils bien aimé. 

Tu recevra cotte petite somme d'ar- 
gent sans que ton pére en naiye con- 
naissense, tu recevra la somme de 10 
frane ; et tu n'en dira rien à ton pére 
de cotte petite somme d'argent. 

Je fini cotte petite lettre en t'em- 
brassant du plus profond de mon Coeur, 
ot je suis pour le Vie tat mère qui 
t'aimes tant. A dieu, cher fils. Con- 
serve ta santA. 

Marie Manbieret. 



NOTE. 



Air annuncio di questa pubblicazione alcuno avrà 
detto: Ancora epigrafi dopo quanto fu scritto contro 
di esse? Chi non conosce il Mementomo del Giusti? 
Ma il Giusti se la pigliava, come dichiara in una sua 
lettera, contro le iscrizioni buttate là colla pala ad- 
dosso a tutti senza distinzione. Ma nel caso nostro 
la cosa è ben diversa, naentre la battaglia di Solferino 
e San Martino a tutti è noto che costò alla Francia e 
air Italia 3 Generali, 10 Colonnelli, 276 Ufficiali, 8700 
soldati; e le iscrizioni sono in tutte dodici! E ciò senza 
dir nulla del valore dimostrato? 



Anche quanto alle lettere non mancherei forse chi 
le reputi di poco interessamento: Buttate giù in fretta, 
scritte sotto 1* impressione del momento qual merito 
possono avere? In tal caso, mi sia permesso di dire 
che non è italiano chi non ama di udire i voti solenni 
di que' prodi espressi pochi giorni prima d'incontrare 
una morte gloriosa nei campi dell'onore a tutT:o no- 
stro profitto! Non è italiano chi disdegna far tesoro di 
quegli avvisi datici con tanta generosità di sacrificio! 
E per lo contrario a me pare più veramente che leg- 
gendo queste lettere : 

L'anima nostra ricorra e si riposi 
In nn affetto che non è terreno. 
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